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l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1933 al 
30 giugno 1934, in conformità dello s tato di 
previsione annesso alla presente legge. 

(È approvato). 

A R T . 2 . 

È approvato il bilancio dell'Azienda fo-
reste demaniali, per l'esercizio finanziario dal 
1° luglio 1933 al 30 giugno 1934, allegato al 
presente s ta to di previsione, ai termini del-
l'articolo 11 del Regio decreto-legge 17 feb-
braio 1927, n. 324, convertito nella legge 16 
giugno 1927, n. 1275. 

(È approvato). 

A R T . 3 . 
L'assegnazione straordinaria autorizzata 

dall'articolo 1 del Regio decreto-legge 3 gen-
naio 1926, n. 30 e dell'articolo 4 della legge 
17 marzo 1932, n. 290, per le spese dell'orga-
nizzazione locale e pei concorsi a premi per 
l'intensificazione della cerealicoltura, è au-
menta ta di lire 4,700,000, ed è diminuita di 
lire 100,000 la spesa straordinaria autoriz-
zata dall'articolo 3 del Regio decreto-legge 
29 luglio 1925, n. 1313, per l ' impianto di 
campi dimostrativi granari. 

(È approvato). 

A R T . 4 . 

L'assegnazione straordinaria di comples-
sive lire 18,500,000, autorizzata dalla legge 
9 giugno 1927, n, 1125, e dall 'articolo 5 della 
legge 17 marzo 1932, n. 290, per la sistema-
zione idraulico-forestale dei bacini montani , 
è aumenta ta di lire 3,500,000, ed è diminuita 
di ugual somma l'assegnazione stabilita, 
per l'esercizio 1933-34, dall 'articolo 2 del 
Regio decreto-legge 28 dicembre 1931, nu-
mero 1683, recante modificazione al piano 
finanziario della legge sulla bonifica integrale. 

(È approvato). 

A R T . 5 . 

A norma dell'articolo 7 della legge 2 giu-
gno 1927, n. 831, è stabil i ta in lire 7 milioni 
la somma da erogare durante l'esercizio finan-
ziario 1933-34 per mutu i di bonifica dell'Agro 
Pontino. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà poi vota to a 
scrutinio segreto. 

j Discussione del disegno di legge: Di-
sciplina degli impianti di radiologia e 
di radiumterapia. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 

la discussione del disegno di legge: Disciplina 
degli impianti di radiologia e di radium-
terapia. (Stampato n. 1566-A). 

È aper ta la discussione generale su questo 
disegno di legge. 

È iscritto a parlare l 'onorevole camerata 
Morelli Eugenio. Ne ha facoltà. 

M O R E L L I EUGENIO. È stato presen-
ta to un disegno di legge sulla disciplina degli 
impianti di radiologia e di radioterapia. È 
estremamente lodevole il principio di volersi 
sincerare costantemente di t u t t o quanto può 
eventualmente arrecare danno e, per verità, 
specialmente la radioterapia, se non è ap-
plicata perfe t tamente bene, può essere dan-
nosa. Quindi io trovo a priori che la legge 
è lodevole. Un punto solo io voglio, mettere 
in discussione: ho l 'impressione che si sia 
fa t to un pò di confusione t ra la radiologia e 
la radioterapia. In questo senso. Quando noi 
vediamo tassare a fine ispettivo la radio e 
la radioterapia, noi possiamo anche com-
prenderne le ragioni, essendo esse espressioni 
pericolose che possono avere bisogno di sor-
veglianza; e anche perchè veniamo a tassare 
più che altro un'espressione, direi, professio-
nale. Non vorrei che una tassazione che si 
r iverbera sulla radiologia, potesse invece im-
pedire un'ascensione scientifica, un'ascensione 
che noi dovremmo cercare di favorire in ogni 
modo. 

Io dico che sarebbe da augurarsi che ogni 
medico potesse avere un apparecchio radio-
logico. Noi, oggi, vogliamo fare delle diagnosi 
precoci di tubercolosi per poterla guarire, 
vogliamo fare diagnosi precoci di cancro per 
poterlo operare, desideriamo fare dello sport, 
e sappiamo benissimo che il più perfetto dei 
chirurgi può aggiustare malissimo una gamba 
o una slogatura, mentre un medico di poca 
scienza, provvisto di apparecchio radiologico, 
può aggiustare perfe t tamente questa gamba, 
questa slogatura. La radiologia si deve per-
ciò favorire in ogni modo: io ritengo che una 
tassazione possa impedirne l'espansione. 

Facciamo tu t t e le ispezioni per la radio-
scopia, ma non met t iamo la tassa anche su 
essa ! Vi è un punto molto importante in 
questo argomento, ed è quello, specialmente, 
delle radio-dermiti, cioè di bruciatore fortis-
sime che possono venire dall 'uso ai q u e s t i 
apparecchi. Però non esageriamo: di q u e s t e 


